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COMUNICATO STAMPA
Pier Augusto Breccia
Gioco Simbolo e Forma
La pittura ermeneutica

Si inaugura mercoledì 3 ottobre 2007, alle ore 18.00 a Roma, Palazzo Venezia, la mostra personale di Pier Augusto Breccia dal titolo Gioco Simbolo e Forma, la pittura ermeneutica. Nei tre Saloni del palazzo saranno esposte circa 200 opere, che ripercorrono il cammino artistico-filosofico del pittore dal 1979 ad oggi. La mostra è promossa dal Ministero per i Beni e le attività Culturali nella persona di Claudio Strinati, Soprintendente Speciale per il Polo Museale Romano, con il patrocinio di Comune di Roma e Regione Lazio, curata in collaborazione con Marisa del Re. Il catalogo è curato dall’artista con la supervisione editoriale di New York Master Exhibitions, contenente un saggio introduttivo del Prof. Claudio Strinati, seguito da una riflessione dell’artista ed dal testo critico di Miriam Castelnuovo. 

La mostra Il percorso espositivo comprende oltre ad opere pittoriche di medio e grande formato, anche disegni preparatori per opere maggiori, alcune presenti in mostra. Con esse si evidenzia la continuità e la coerenza formale del linguaggio nei trent’anni della sua attività. Nella prima sala sono raccolte per lo più le opere “storiche”, che segnano la nascita della  sua “cifra” caratteristica. Nella seconda vengono esposte opere di periodi successivi, accomunate da un senso cosmico dell’esistenza. Nella terza sono infine allestite le opere più recenti, il cui denominatore comune è costituito dal senso ludico delle composizioni. In tutte le sale, al centro o sulle pareti di fondo, sono esposte le opere di grandi dimensioni (400x280) la cui componente architettonica fortemente prospettica richiede un particolare spazio di osservazione. Oltre al catalogo, sono visibili in mostra tutti i libri pubblicati precedentemente dall’artista tra cui il recente volume “Introduzione alla pittura ermeneutica”, che può intendersi come il suo manifesto pittorico-filosofico.
L’artista Dopo un’intensa e apprezzata carriera come cardiochirurgo nel 1977, Breccia scopre di possedere un inaspettato talento disegnativo che lo conduce, all’elaborazione di un linguaggio creativo molto personale.  Individuato da Cesare Vivaldi, Breccia tiene a Roma la sua prima esposizione nel 1981, suscitando immediatamente interesse di pubblico e di critica, ne consegue la definitiva alla professione di chirurgo. Tra il 1984 e il 1996 risiede e lavora prevalentemente a New York. Dal l996 è nuovamente in Italia, dove espone in spazi istituzionali sia a Roma, presso il Complesso del Vittoriano nel 2002, che altrove. Nel corso della sua attività, oltre 600 opere sono state acquisite per collezioni pubbliche e da private nel mondo.

Si segnalano il monumentale Resurrexital Gemelli; l’opera Pagina bianca nell’atrio della Biblioteca Nazionale; tre grandi dipinti nell’Aula Magna dell’Istituto Superiore Antincendi. Dal 2003: “Hommage” a Breccia, 24 pezzi composti da musicisti di fama internazionale, tra cui Ennio Morricone sono stati ispirati dalla sua arte.(Tokyo, Amsterdam, Berna, Monaco).
Gioco Simbolo e Forma, la pittura ermeneutica di Pier Augusto Breccia
dal 3 ottobre al 4 novembre 2007 a Palazzo Venezia
Roma, via del Plebiscito 118 - Tutti i giorni ore 10.00-19.00 - Ingresso libero 

www. pieraugustobreccia.it
A cura Ufficio stampa L’articolo

Miriam Castelnuovo 333 3933179 - mail: ufficiostampalarticolo@yahoo.it
con Sveva Manfredi Zavaglia 347 8999369
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